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Mentre si spera di essere ormai
verso la conclusione della pan-
demia, anche peri lavoratori del-
la ditta Teva arriva il lieto fine di
una vicenda che, inizialmente,
appariva drammatica. L’indu-
stria farmaceutica che produce
principi attivi per i farmaci, en-
trata in crisi nel febbraio del
2021 ora è stata acquisita dal
gruppo Flamma, una multinazio-
nale con sedi negli Stati Uniti e
in Cina.
Teva nasce a Gerusalemme nel
1935 come Sicor e poi prende il
nome Teva, che in ebraico vuol
dire «natura». Questa tipo di in-
dustria è molto importante per-
ché qui vengono prodotti i prin-
cipi attivi, cioè gli «ingredienti»
dei farmaci o dei vaccini che cu-
rano le malattie e migliorano la
vita delle persone: elementi di
cui ci siamo resi conto tutti in
questi ultimi due anni di Covid,
in cui le aziende farmaceutiche
hanno avuto un ruolo fondamen-

tale. Il 16 febbraio 2021 i lavora-
tori dello stabilimento di Bulcia-
go hanno ricevuto il comunica-
to che l’azienda avrebbe cessa-
to la produzione e sarebbe stata
smantellata, dopo 50 anni di at-
tività. Non riuscendo a pagare
gli stipendi a causa di un grosso
indebitamento,Teva ha dovuto

mettere in cassa integrazione
106 lavoratori che rischiavano il
licenziamento. Alcuni hanno da-
to le dimissioni, altri hanno ini-
ziato la lotta per difendere il po-
sto di lavoro.
La reazione dei dipendenti in-
fatti non si è fatta attendere:
scioperi, stato di agitazione e

presidio permanente, con l’aiu-
to dei sindacati che non li han-
no mai abbandonati. Tanti car-
telloni erano appesi ai cancelli
dell’industria, visibili da tutte le
persone che passavano in mac-
china dalla strada provinciale,
molto trafficata.
Noi ci siamo interessati alla vi-

cenda perché la nostra scuola è
frequentata da molti alunni che
abitano a Bulciago ed eravamo
preoccupati per il futuro delle
famiglie coinvolte.
Per fortuna, dopo due anni
dall’inizio della vertenza, pro-
prio all’inizio del 2022 è arrivato
l’importante annuncio: il grup-
po chimico farmaceutico Flam-
ma, acquistando l’attività, ha sal-
vato i 70 dipendenti rimasti.
I suoi dirigenti hanno assicura-
to che si impegneranno con tut-
ta la grinta possibile per portare
a termine la bonifica del terre-
no, inquinato dalle precedenti
proprietà, tanto che Bulciago è
stata sottoposta a controlli
dell’Arpa e nel passato è stata
chiamata la «terra dei fuochi»
della Brianza.
Flamma ha annunciato inoltre
che assumerà anche nuovi di-
pendenti: la creazione di nuovi
posti di lavoro è un’ottima noti-
zia per l’economia locale.
Quella di Bulciago è una storia
finita bene, ma nello stabilimen-
to Teva di Nerviano ci sono 360
persone che rischiano il licenzia-
mento: un’altra battaglia da por-
tare avanti per difendere il dirit-
to al posto di lavoro, sancito dal-
la nostra Costituzione.

Lo striscione dei dipendenti della Teva, simbolo della lotta per la salvaguardia del posto di lavoro

Bulciago, salvi i lavoratori della Teva
Il gruppo Flamma acquista il sito produttivo e reintegra dalla cassa integrazione decine di dipendenti dell’industria farmaceutica
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di tutti i lavoratori
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Nata a Gerusalemme
nel 1935 come Sicor
poi diventa Teva
in ebraico «natura»

Quali erano i motivi della chiu-
sura, ve lo aspettavate?
«Il motivo era il fatturato: l’azien-
da spendeva più di quanto gua-
dagnava: non ce l’aspettavamo,
eravamo tutti sconvolti dalla no-
tizia della cassa integrazione».
Abbiamo visto lo slogan su
uno striscione: #datecilechia-
vi: cosa volevate dire?
«In pratica: se non volete tenere
l’azienda ci pensiamo noi”. La
mobilitazione è stata organizza-

ta con un presidio continuo sot-
to il gazebo a cui hanno parteci-
pato tutti».
I dipendenti sono stati uniti du-
rante il periodo di crisi?
«Assolutamente sì. Siamo stati
più uniti che mai, anzi, credo
che questa crisi ci abbia avvici-
nati ancora di più».
Avete avuto qualcuno che vi
ha aiutati in questa lotta?
«Gli alleati fondamentali sono

stati i sindacati territoriali: CGIL
e UIL, parlando con enti, Provin-
cia e Regione».
Come è stato il tavolo delle
trattative?
«Le trattative sono state inten-
se. Siamo orgogliosi dell’accor-
do raggiunto, che ha tutelato i
diritti dei dipendenti, grazie
all’acquisto di Flamma. Io lavo-
ro in questa azienda dal 1997 e
non posso che essere soddisfat-
to».
Cosa avete provato quando
avete saputo dell’acquisto?
«Siamo stati tutti felicissimi. In
particolare perché abbiamo tut-
ti delle famiglie e direi che per-
dere il lavoro sarebbe stato vera-
mente drammatico».
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